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Corte dei conti per l'Emilia Romagna,  parere n. 3/2009: invalidità polizze assicurative rischi amministratori.
La nullità delle polizze assicurative che coprono i rischi riguardanti la responsabilità contabile, stipulate da un ente locale per conto degli amministratori, non opera soltanto nei confronti di chi è legato all'amministrazione comunale in virtù del mandato elettorale ricevuto, ma opera nei confronti di tutti i dipendenti. E' pacifico, infatti, che la responsabilità amministrativo-contabile è un istituto che attiene alla condotta di tutti coloro che si trovino in rapporto di servizio con una pubblica amministrazione. Non ammette repliche la conclusione cui è pervenuta la sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l'Emilia Romagna, nel testo del parere n.3/2009, con il quale ha fornito un'interpretazione estensiva dei soggetti destinatari delle disposizioni recate dall'articolo 3, comma 59 della legge finanziaria 2008. Come si ricorderà la normativa richiamata dispone la nullità dei contratti con i quali un ente pubblico assicuri i propri amministratori per i rischi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali, connessi con la carica e riguardanti la responsabilità amministrativo-contabile. Norma che, altresì, dispone la sanzione del rimborso, quale vero e proprio danno erariale, a carico dei beneficiari e dei soggetti che stipulano, ovvero prorogano tali contratti, pari a dieci volte l'ammontare dei premi complessivamente stabiliti nel citato contratto. 
Esenzione ICI abitazione principale: i casi di assimilazione non valgono per le locazioni esenti, salvo espressa previsione regolamentare.

 In risposta a un'interrogazione parlamentare, l'Economia ha precisato che, ai fini dell'esenzione Ici per la prima casa, l'assimilazione comunale non vale per immobili affittati a soggetti che vi dimorano abitualmente. Vi rientrano gli immobili assegnati in uso gratuito a parenti e gli immobili di anziani o disabili, residenti in istituti di ricovero; Non vi rientrano, invece,  le unità locate a soggetti che le usano come abitazione principale e gli immobili di chi deve dimorare fuori Comune per lavoro (appartenenti a forze di polizia, esercito eccetera). Il fatto che la legge di conversione del decreto legge 93/08 abbia aggiunto alle assimilazioni da regolamento quelle, in generale, da «delibera», non hanno comportato innovazioni sostanziali. Resta però fermo il principio che ci deve essere un atto a contenuto normativo. 
.
Tariffe occupazioni permanenti aziende di erogazione anno 2009.
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 2,00 per cento, per l’anno 2009, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 0,944 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,786 per i comuni con popolazione maggiore.

Si ritiene che tale rivalutazione, in quanto già prevista dalla legge, non sia oggetto del blocco tariffario.

Novità L 2/09 - Conversione in legge del Dl 185/08
A) RIDUZIONE DI SANZIONI IN CASO DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. le sanzioni sono ridotte ad 1/8 del minimo e le rate non debbono essere garantite da polizza fidejussoria nel caso di accettazione della comunicazione con versamento almeno della prima rata;

2. le riduzioni non si applicano per i processi verbali definibili per i quali non è stata presentata proposta di adesione;

3. le sanzioni sono ridotte ad ¼ se il contribuente omette di ricorrere e fa istanza di accertamento con adesione. Le sanzioni sono ridotte ad 1/8 se l’accertamento non è stato preceduto dallo invito di adesione.

      B- Discarico allo esattore per inesigibilità (articolo 19 del D.Lgs.n.112/99)

«Art.  19  (Discarico  per inesigibilita'). - 1. Ai fini

          del   discarico   delle   quote   iscritte   a   ruolo,  il

          concessionario trasmette, anche in via telematica, all'ente

          creditore,   una   comunicazione  di  inesigibilita'.  Tale

          comunicazione  viene  redatta  e trasmessa con le modalita'

          stabilite con decreto del Ministero delle finanze.

             2.   Costituiscono  causa  di  perdita  del  diritto  al

          discarico:

              a)    la    mancata    notificazione    imputabile   al

          concessionario,  della  cartella  di  pagamento,  entro  il

          quinto mese successivo alla consegna del ruolo nonche', nel

          caso  previsto  dall'articolo  32, comma 2, lettera b), del

          decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, entro il terzo

          mese successivo all'ultima rata indicata nel ruolo;

              b)  la  mancata comunicazione all'ente creditore, anche

          in  via  telematica, con cadenza annuale, dello stato delle

          procedure  relative  alle singole quote comprese nei ruoli;

          la  prima comunicazione e' effettuata entro il diciottesimo

          mese  successivo  a  quello  di  consegna  del  ruolo. Tale

          comunicazione  e' effettuata con le modalita' stabilite con

          decreto del Ministero delle finanze;

              c)  la  mancata  presentazione,  entro  il  terzo  anno

          successivo  alla consegna del ruolo, della comunicazione di

          inesigibilita'  prevista dal comma 1. Tale comunicazione e'

          soggetta  a successiva integrazione se, alla data della sua

          presentazione,  le procedure esecutive sono ancora in corso

          per causa non imputabile al concessionario;

              d)  il  mancato  svolgimento  dell'azione  esecutiva su

          tutti  i beni del contribuente la cui esistenza, al momento

          del  pignoramento,  risultava  dal  sistema informativo del

          Ministero  delle  finanze,  a meno che i beni pignorati non

          fossero  di  valore  pari  al doppio del credito iscritto a

          ruolo,  nonche'  sui  nuovi  beni la cui esistenza e' stata

          comunicata dall'ufficio ai sensi del comma 4;

              d-bis)   il   mancato   svolgimento   delle   attivita'

          conseguenti   alle   segnalazioni  di  azioni  esecutive  e

          cautelari effettuate dall'ufficio ai sensi del comma 4;

              e) la mancata riscossione delle somme iscritte a ruolo,

          se   imputabile   al  concessionario;  sono  imputabili  al

          concessionario e costituiscono causa di perdita del diritto

          al   discarico   i   vizi   e   le  irregolarita'  compiute

          nell'attivita'  di  notifica  della cartella di pagamento e

          nell'ambito della procedura esecutiva, salvo che gli stessi

          concessionari non dimostrino che tali vizi ed irregolarita'

          non hanno influito sull'esito della procedura.

             3.    Decorsi    tre   anni   dalla   comunicazione   di

          inesigibilita',   totale   o   parziale,  della  quota,  il

          concessionario      e'     automaticamente     discaricato,

          contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali

          i crediti erariali corrispondenti alle quote discaricate.

             4.  Fino al discarico di cui al comma 3, resta salvo, in

          ogni  momento,  il  potere  dell'ufficio  di  comunicare al

          concessionario  l'esistenza  di nuovi beni da sottoporre ad

          esecuzione  e  di  segnalare  azioni cautelari ed esecutive

          nonche'  conservative  ed  ogni altra azione prevista dalle

          norme  ordinarie a tutela del creditore da intraprendere al

          fine  di  riscuotere  le somme iscritte a ruolo. A tal fine

          l'ufficio  dell'Agenzia  delle  entrate si avvale anche del

          potere  di  cui  all'articolo  32,  primo  comma n. 7), del

          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

          n.  600,  e  51,  secondo  comma  n.  7),  del  decreto del

          Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. A tal

          fine  l'ufficio  dell'Agenzia delle entrate si avvale anche

          del  potere  di cui all'articolo 32, primo comma n. 7), del

          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

          n.  600,  e  51,  secondo  comma  n.  7),  del  decreto del

          Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

             5.  La  documentazione  cartacea relativa alle procedure

          esecutive poste in essere dal concessionario e' conservata,

          fino  al  discarico  delle  relative  quote,  dallo  stesso

          concessionario.

             6.  Fino  al discarico di cui al comma 3, l'ufficio puo'

          richiedere   al   concessionario   la   trasmissione  della

          documentazione  relativa  alle  quote  per le quali intende

          esercitare  il  controllo  di merito, ovvero procedere alla

          verifica    della    stessa    documentazione   presso   il

          concessionario;  se entro trenta giorni dalla richiesta, il

          concessionario   non   consegna,   ovvero   non   mette   a

          disposizione,  tale  documentazione  perde  il  diritto  al

          discarico della quota.».

             :
C- Norme antielusione (articolo 37bis del DPR 600/73)
      8.  Le  norme  tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti   elusivi,  limitano  deduzioni,  detrazioni, crediti  d'imposta  o altre posizioni soggettive altrimenti  ammesse   dall'ordinamento   tributario,   possono   essere disapplicate  qualora  il  contribuente  dimostri che nella particolare  fattispecie  tali effetti elusivi non potevano verificarsi.  A  tal  fine  il contribuente deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente per  territorio,   descrivendo   compiutamente   l'operazione  e  indicando  le  disposizioni  normative  di  cui  chiede  la

disapplicazione.  
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